
La Notte in Fiore

rendere omaggio al Sommo Maestro

 

risalendo alle origini della nostra stessa identità

per la promozione e per lo sviluppo culturale del nostro territorio

Scoprire e riscoprire Gioacchino

 trae ispirazione dal progetto Notte Bianca, ma allo stesso tempo ne rappresenta il superamento.

L’evento scaturisce dalla volontà di portare Gioacchino da Fiore, figura rappresentativa della cittadina silana, tra la gente che 

si incontra quotidianamente nelle piazze, per le strade, nelle scuole, nei rioni, senza la pretesa di sminuirne i contenuti, ma 
mostrandone la notorietà, il ruolo e la forte immagine dell’Abate calabrese, apprezzato in tutto il mondo e soprattutto la sua 
attualità giacché in ambito filosofico, teologico, politico e letterario sono stati molti gli autori nell’Europa del XIX e XX secolo 
che si sono accostati allo studio dei suoi scritti, considerati, nel corso della storia, autentici modelli di libertà. Oggi, proprio 
perché la comprensione dell’opera gioachimita è straordinariamente complessa, l’Abate florense è sempre più ingabbiato in 
ambiti specialistici e accademici, diventando oggetto di studio solamente per gli addetti ai lavori.

L’evento, che vuole , considerato il “più originale e affascinante 

spirito sognatore dei tempi nuovi: messaggero di speranza, venuto ad annunciare al mondo l’Età dello Spirito Santo e del vero 
Monachesimo, la liberazione degli uomini dalla schiavitù del timore, il rinnovamento spirituale della Chiesa fattasi ormai 
mondana e carnale…” si rivela impresa di grande fascino se affrontata con un’efficace metodologia di approccio che consenta 
di considerare la portata del messaggio gioachimita alla luce della stimolante complessità dell’opera, e soprattutto

.

Identità che si sviluppa attraverso numerosi elementi trasversali e caratterizzanti che esprimono nel modo più completo 
possibile la configurazione del territorio, per cui non ci si limiterà soltanto alla presenza e al messaggio di Gioacchino da Fiore. 
Tuttavia se opportunamente valorizzata e orientata, e soprattutto inserita all’interno di un circuito più complesso, questa 
importante presenza può costituire l’occasione di un’inversione di rotta verso la costituzione di processi virtuosi

.

L’identità di San Giovanni in Fiore è sinonimo riconosciuto di alcuni valori dichiarati e reputati contrassegno apprezzabile e 
meritevole di considerazione. In tal senso è possibile iniziare a tracciare un percorso innovativo che vedrebbe Gioacchino da 
Fiore quale protagonista principale e simbolo strategico per il rilancio di tutto il territorio sangiovannese.
La presenza a San Giovanni in Fiore del Centro Internazionale di Studi Gioachimiti, partner principale del progetto, è un’ 
esperienza ben riuscita, emblema di tenacia e lungimiranza, che ha saputo negli anni raccogliere consensi e credibilità da 
parte di un vastissimo pubblico. Ciò dovrebbe suscitare l’impegno a non fermarsi, a guardare oltre e porsi nuove mete.

, significa oggi riattraversare e ripensare un universo culturale sul 

quale poggia inevitabilmente le basi la nostra società odierna. Proprio in occasione della tre giorni di lavori del Congresso, che 
si terranno dal 24 al 26 settembre, si è pensato di dare cornice adeguata a questo evento di rilevanza internazionale.

 

La notte dedicata a Gioacchino da Fiore
PRESENTAZIONE

Il Sommo Abate protagonista principale e simbolo strategico per il rilancio di tutto il territorio 
sangiovannese.

Ulteriori informazioni sull’evento “Notte in Fiore”:  / Associazione La Testata  tel. 320.5703954 - 328.8923382
Informazioni sul VII Congresso Internazionale di Studi Gioachimiti: www.centrostudigioachimiti.it

 www.comune.sangiovanniinfiore.cs.it  

http://www.ebeteinfiore.it
http://www.comune.sangiovanniinfiore.cs.it
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